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Protesi digitale: 
metodo per la realizzazione di 
protesi attraverso la tecnologia 

CAD/CAM





Il flusso di lavoro, che sfrutta la tecnologia digitale, 
prevede necessariamente la conoscenza di diversi 
aspetti della protesi:  

• tipologia di restauro 
• scelta del materiale 
• preparazione 
• tecnica di scansione 
• software di progettazione  
• fresaggio 
• finitura e lucidatura 
• cementazione 
• ritocchi



Tipologia del restauro
                 	 1.	 Parziale


a.   Singolo                                - elemento naturale


	 	 	 	 2.	 Totale		 	 


	 	 	 	 	 	 	 	 	 - impianto


                                                  - elementi naturali


b.	 Più elementi uniti	 	            


	 	 	 	 	 	 	 	      - impianti



Scelta del materiale

• Per temporaneo		 -	 PMMA, composito


• Per definitivo 	 	 -	 composito, ceramica ibrida, 		 	
		 	 	 	 	 	 	 ceramica, ossido di zirconia, 	 	
		 	 	 	 	 	 	 soluzioni ibride.



Quale tipo di preparazione?



Ci sono indicazioni cliniche per preparazioni 
orizzontali ed altre per quelle verticali.


NON BISOGNA SEGUIRE LE MODE


Scelta una metodica, bisogna seguirne il protocollo 
clinico e tecnico, differente l’uno dall’altro.


Non è consigliabile eseguire metodiche ibride



Linee guida per le 
preparazioni 



IVOCLARVIVADENT - IPS e.max CAD



IVOCLARVIVADENT - IPS e.max CAD



IVOCLARVIVADENT - IPS e.max ZirCAD



IVOCLARVIVADENT - Tetric CAD







Dentsply Sirona - Celtra Duo





3m Lava





Requisiti di un restauro per 
impronta ottica 

Visibile


Asciutto 


Con margini netti e puliti

E’ comunque importante sottolineare che tutti gli scanner intraorali oggi disponibili 
sul mercato “registrano ciò che vedono”. L’impronta ottica prevede quindi la 

gestione dei tessuti molli e l’eliminazione dei liquidi orali (sangue, saliva, fluido 
crevicolare) esattamente come accade per l’impronta tradizionale.

L’IMPRONTA OTTICA IN PROTESI 
Accademia Italiana di Odontoiatria Protesica (AIOP) Dott. Carlo Monaco & Dott. Giacomo Ori



Importanza della finitura e 
lucidatura

• Usura dell’antagonista 
• Accumulo di placca 
• Alterazione del colore e/o translucenza del restauro 
• Distacco del restauro (perdita di adesione) 
• Resistenza alla frattura del restauro 
• Discomfort 







Materiali e metodi
Sono stati fresati, con lo stesso progetto, sei differenti 

blocchetti. I campioni, trattati come da protocollo, sono 
stati divisi in tre parti: mesio-vestibolare, disto vestibolare 

e palatale. Le superfici sono state trattate con diverse 
frese e gommini. Le misurazioni sono state eseguite con 

un rugosimetro Alicona Infinite Focus, presso il laboratorio 
di Komet Dental a Lemgo in Germania



La parte disto-vestibolare è stata trattata utilizzando frese 
del commercio, in un singolo passaggio, cercando di 
utilizzare una granulometria quanto più adeguata al 
materiale in esame, mentre la parte mesio-vestibolare è 
stata trattata con il protocollo del Komet Digital Prosthetic 
Essential Kit (Ref. 4685).


La superficie palatale, non trattata con frese, è stata usata 
per il controllo.


Questo studio è stato realizzato in singolo cieco in quanto il 
laboratorio tedesco non era a conoscenza né dei materiali 
esaminati né di come fossero state trattate le superfici.
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IVOCLAR Tetric



IVOCLAR  
Tetric 



La misura della rugosità Ra, espressa in micron, è il valore 
medio aritmetico degli scostamenti (presi in valore assoluto) 

del profilo reale della superficie rispetto alla linea media.

 Rq, invece, rappresenta la media quadratica degli 

scostamenti dei punti del profilo dalla linea media; tale 
parametro, essendo una media quadratica è più sensibile ai 
bruschi scostamenti del profilo da un andamento regolare 

ed è in generale maggiore rispetto al valore Ra.

Rz è la media aritmetica dei valori assoluti dei 5 picchi più 
alti e delle 5 valli più profonde compresi in un intervallo.



L’analisi dei risultati mostra chiaramente che le superfici 
trattate secondo il protocollo del Digital Prosthetic Essential Kit 
sono molto più levigate delle superfici trattate con la singola 
fresa. Questo era facilmente intuibile ancora prima di eseguire 
lo studio, ma il risultato straordinario è rappresentato dal fatto 
di aver ottenuto, in molti casi, una superficie più levigata di 
quella ottenuta seguendo il protocollo fornito 
dall’azienda produttrice.



Digital Prosthetic 
Essential Kit

Preparazione 

Finitura


Lucidatura



Preparation
Per restauri parziali e totali 



Questa fresa è usata per marcare la 
profondità di preparazione in tutti gli ambiti 
della restaurativa e soprattutto per aiutare a 

dare il giusto spessore alla preparazione 
nella zona incisale. 


Frequentemente il diametro della testa della 
fresa della fresatrice che deve preparare la 

corona nella sua parte cava è di almeno 
0,8mm; una preparazione con uno 

spessore incisale inferiore non può essere 
riprodotta dalla fresatrice che quindi 
produrrebbe un restauro incongruo.


L’uso della sola parte lavorante sul margine 
incisale della preparazione garantisce uno 

spessore di 1mm.



Fresa anello verde da 012, 
conica a testa arrotondata, 

puo’ essere usata per 
preparazioni minime sia di 

corone che di faccette. Dato 
il suo spessore ridotto trova 

applicazione anche nella 
preparazione delle zone 

prossimali



Fresa anello verde, conica da 
016 a testa piatta con bordi 

arrotondati. 

Da utilizzare per la preparazione 
orizzontale di corone in modo 
da facilitare l’uso di scanner 
intraorali per impronta ottica.


 Importanti gli indicatori di 
profondità a 2 e 4mm.


Questi facilitano la corretta 
preparazione di cavità per inlay 

informando il clinico dello 
spessore necessario da dare al 

restauro.



Palla da rugby anello verde per 
riduzione occlusale e linguale. 

Ha una particolarità: è 
appuntita. Questa caratteristica 

viene sfruttata per migliorare 
l’anatomia occlusale di restauri 
eseguiti con materiali ceramici 

molto resistenti. Infatti trova 
spazio anche nella sezione 

“finitura”



Tronco-conica, bordi 
arrotondati, con 

contrassegno di profondità 
a 2mm.


Fresa per intarsi da 025.

Comodissima in quanto 

conferisce alla preparazione 
della cavità i requisiti minimi 
di profondità e di spessore 
laterale affinché il restauro 
sia eseguito in sicurezza.



Tronco-conica, testa piatta, 
bordi arrotondati. Fresa per 

rifinire le cavità per inlay 
realizzate con la 845KRD.



Finishing
Pre e post cementazione



Fresa anello rosso in 
carburo di tungsteno da 

012, conica a testa 
arrotondata per rifinire i 
monconi dopo la S6856.

È una dodici lame e per 

questo trova posto anche 
nella sezione “finitura” : si 
adopera delicatamente su 

materiali a matrice resinosa 
come PMMA e compositi. 

Non “impasta”.



Fresa anello rosso da 016, 
conica, testa piatta con bordi 
arrotondati. Per la rifinitura dei 

monconi e delle cavità 
prossimali preparate con la 
6847KRD. Può essere usata 

anche per la finitura di restauri 
utilizzati in ceramica ibrida ed in 

ceramica.



Fresa anello rosso, palla da 
rugby. Ovviamente analoga 
alla S6368. Si può usare per 

la modellazione e finitura 
della superficie occlusale di 

restauri realizzati in 
ceramica e ceramica ibrida.



Fresa a 4 lame in carburo di 
tungsteno. Molto tagliente. 

Perfetta per solchi e fossette 
di restauri a matrice resinosa.



Diamantata per ceramica 
e ossido di zirconio. Per 

ritocchi occlusali.



Polishing
Lucidatura di vari materiali



Gommini a spirale per 
raggiungere tutte le 

superfici. Due passaggi 
per ottenere il risultato 
migliore: prima il rosa 

poi il giallo. Vanno usati 
su superfici umide. Per 
PMMA, temporanei e 

compositi.



Gommini diamantati per 
ceramica. Da usare in 

sequenza: blu, rosa, grigio.

Per la lucidatura della  

ceramica ibrida si 
consigliano solo gli ultimi 

due. 



Gommini per ceramica dura ad 
alte prestazioni, ossido di zirconio.

Da usare in sequenza: prima il blu 

poi il grigio.



Spazzolino a punta a 
fibre speciali con 

particelle integrate di 
carburo di silicio.


Per la lucidatura senza 
paste di materiali 

ceramici e compositi. La 
forma consente di 

essere efficace su tutte 
le zone.



Grazie a tutti


